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                          DELLE PAGINE D’ARTE

PERIODICO DI LIBERA INFORMAZIONE culturale-SCOLASTICA e 

di orientamento al civismo e alla pace

ANNO XXX











       MARZO 2002

Agli amici lettori

Questo numero inizia una serie di nuove sezioni che si alterneranno, nel corso dell'anno, con altre previste da colleghi e studenti, esperti della stampa e della comunicazione, che ne cureranno lo sviluppo.

I nostri amici appartengono al Comitato Culturale del C.I.S.S. Ass. Centro Incontri Stampa Scuola che, fra le sue finalità prioritarie, propone un ricorrente orientamento educativo al civismo internazionale, alla cooperazione interpersonale e sociale e a studi di Irenologia. 

Informazioni e opinioni sono comunicate responsabilmente dai collaboratori, eliminando il "contro" solo protestatario e sterile, sostituito invece da "in favore" di progetti propositivi nel rispetto per la vita, la persona umana, l'ambiente.

Ai nostri lettori desideriamo far conoscere, attraverso qualche puntata, il percorso della storia di questo periodico libero e indipendente fin dalla sua nascita. La prima puntata qui contenuta avrà seguito nella seconda con l'ampliamento della testata da "Pagine d'Arte" a "Fogli di Attualità delle Pagine d'Arte" che, dal 1972, ha rivolto particolare attenzione al rinnovamento della scuola e alle esperienze realizzate.

Una Pasqua dell'umanità

Il messaggio più rivoluzionario della Storia

Il mistero pasquale di Cristo indica il passaggio dalla morte alla vita (pasqua = passaggio).
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La Resurrezione, prova delle divinità di Cristo, è causa e parte della nostra salvezza, la nuova ed eterna alleanza di Dio con noi, la redenzione dell'anima e del corpo.

"Portò ogni novità dando se stesso" (S. Ireneo "Adversus haereses IV 34,1)

La Pasqua è un messaggio di libertà e di gioia, di speranza e di certezza, annunzio essenziale del Vangelo.
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" Se il messaggio pasquale fosse accolto dall'umanità intera, il mondo cambierebbe realmente e sostanzialmente e troverebbe quell'ordine, quella pace, quell'armonia che l'esperienza della storia dimostra essere un sogno che gli uomini, da soli, inseguono con molta speranza ma senza certezza. Una Pasqua dell'umanità sarebbe tutta la libertà e tutta la pace". (dalla conferenza di mons. S. Garofalo ai giornalisti romani 1981 nel suo 70° compleanno).

PREGHIERA PASQUALE

Signore che dal cielo sei disceso

a perdonare nel calvario atroce

chi ti ha deriso, ucciso e vilipeso,

discendi ancora umano dalla Croce.

Fiorita è la natura nel tuo sole,

profumi ed ali allietan primavera,

cammina fra la gente che ti vuole

e nel tuo Amore pace ancora spera.

E prima di salire nel tuo cielo

tu, Re, risorto in mistico splendore

riscalda i cuori naufraghi nel gelo,

rinnova questa terra di dolore.

A noi bambini, briciole piccine

della tua fede, della tua innocenza,

che ti offriamo le candide manine

nella preghiera, dona la semenza

santa e perfetta per il tuo domani,

pei genitori stanchi, pei delusi,

pei prigionieri dei piaceri vani,

pei deboli, gli infermi ed i reclusi.

Signore, questo gregge d'agnellini

bianchi, fedeli, trepidi, zelanti,

chiede per tutti Amore. Noi bambini

abbiamo un cuore solo e siamo tanti.

M.R.
Da "Pagine d'Arte" a "Fogli d'Attualità". Un po' di storia** (1a puntata)
Mezzo secolo è trascorso da quando, studentessa universitaria della facoltà di lettere "La Sapienza" di Roma, con il coraggioso entusiasmo dei vent'anni, realizzai con l'amica Innocenza Papetti, il sogno di un'iniziativa giornalistica che interpretava le istanze culturali giovanili, avvalendosi anche di quanto i Maestri del pensiero e della penna potevano offrirci attraverso la loro saggia esperienza intellettuale ed editoriale. In quel periodo le testate culturali erano rare e i contenuti accademici, antologici, tradizionali. Mancavano spazi per la creatività giovanile. Le buone intenzioni di crearli senza sovvenzioni e sponsorizzazioni pubbliche o private spesso dovevano limitarsi alla composizione di un minor numero di pagine.

L'impegno di lavoro e di spesa fu comunque sostenuto in proprio per restare liberi e indipendenti, affermando il nostro Amore per la Cultura, la Letteratura, l'Arte, la Scienza.

I collaboratori del periodico erano scrittori, artisti affermati o meno, con una carica di saggezza e professionalità scaturita da quei valori morali, religiosi, civili che consentono di dire, di dare e di fare qualcosa di utile all'umanità. Questi Amici hanno lasciato un' "eredità d'affetti" alla cultura internazionale e la loro preziosa collaborazione consentì alle "Pagine d'Arte" il riconoscimento di "elevato valore culturale" e un premio da parte della Presidenza del Consiglio, oltre al consenso dell'allora Ministro della P.I.: On. Guido Gonella. 

Il giornale ebbe successo, distribuito da noi nell'ambito universitario e dall'Urbis in alcune edicole romane e delle Ferrovie dello Stato italiane, inviato all'estero agli amici e ai circoli culturali da loro segnalati. Poi le spese di distribuzione rischiarono di superare quelle onerose dello zincografo e del tipografo e i medesimi sacrifici personali sostenuti non poterono essere rinnovati a lungo. Si ridusse la tiratura che eliminò la distribuzione nelle edicole, ma sostanzialmente il giornale non subì traumi o cambiamenti condizionati dalle esigenze finanziarie. Se ne accorse se mai solo la Direzione responsabile. Lo spirito prevale sempre su qualsiasi avversità e compensa di tante difficoltà, carenze, incomprensioni inevitabili nel vivere comune. Esso rimane ed è tuttora puro e libero, costituendo un impegno costante di testimonianza, di aggiornamento, di corrispondenza cordiale ed affettiva, per anni, con amici e colleghi.

Quando uscirono i primi numeri di "Pagine d'Arte", i quotidiani pubblicarono: "è uscito un nuovo giornale diretto da giovani che contiene articoli con firme illustri. Si propone di cogliere tutto ciò che è moderno, nella scia e nel rispetto della tradizione classica". Così i colleghi giornalisti fecero centro nello spirito della linea programmatica del periodico che nacque in una piccola e disagiata tipografia di Piazza della Pigna, tra caratteri di legno – alcuni persino tarlati – (sono ricordi indimenticabili) e crebbe in un ospitale stabilimento tipografico di Pomezia (prima con sede a Borgo Pio), tra caratteri di piombo incastonati a mano, successivamente allineati a macchina, tra linotype e offset e zinchi senza più zoccolo di legno.

Oggi il periodico è realizzato in fotocomposizione computerizzata, in formato rivista e, dal 1972, la sua testata è "Fogli di Attualità delle Pagine d'Arte". 


(continua nel prossimo numero)








Marisa Romano

giornalista, docente di lettere, 

Presidente del C.I.S.S. 

Ass. Centro Incontri Stampa Scuola

	messaggio ai lettori
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	La Pasqua dell'Umanità
	
	Il messaggio più rivoluzionario della storia.

	Preghiera pasquale
	
	Poesia.

	da "pagine d'arte" a "fogli di attuAlità"
	
	Un po' di storia (1a puntata).

	POST GRANDI MOSTRE
	
	Riflessioni – Ciclo di conversazioni (1a puntata).

	PUNTO INTERROGATIVO
	
	L'intelligenza è data all'uomo per dubitare (Riflessioni fra dubbi e certezze).

	L'intervista 
	
	Incontro con lo scrittore Manlio Cancogni.

	INTERNATIONAL CIVIL EDUCATION 
	
	Realismo ed etica per la Scuola italiana.

	UN LIBRO PER TUTTI
	
	«Tutta la verità sulle pensioni» a cura dell'Avv. Prof. Filippo de Iorio, ediz. Consulta dei pensionati. Europensioni sotto le stelle dell'UE.

	I.C.S. International Communication Society
	
	Arte, cultura, scienza con le nuove tecnologie.

	UN ARTISTA OGGI
	
	Il Maestro Fernando Ronchetti - Per un mondo nuovo.

	UN AVVENIMENTO
	
	La preghiera azione di Pace – Riflessioni e proposte.

	NOVITà LIBRARIE CONFERENZE PRESENTAZIONI
	
	«Ripensando Leopardi. L'eredità del Poeta e del Filosofo alle soglie del terzo millennio», edizioni Studium, Roma

	VIAGGIARE RESPONSABILMENTE
	
	Prevenzione nei voli aerospaziali.

	EUROMESSAGGIO 2002
	
	Uè...uè... è nato l'Euro – Monete antiche e moderne.

	E.I.P. ASS. éCOLE INSTRUMENT DE PAIX
	
	Bando del XXXI concorso nazionale a premi per le Scuole e le loro componenti lavorative.
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UNA GRANDE MOSTRA - RIFLESSIONI

La vasta retrospettiva romana – incentrata nella prima metà del XVII secolo – accomuna padre e figlia: il pittore Pisano Orazio Lorni (detto Gentileschi in ricordo del cognome materno) e la figlia Artemisia, "enfant prodige", alunna e attrazione nella bottega paterna.

Credo che la vastità e l'importanza della rassegna – tenutasi a Palazzo Venezia – consentono prolungati spunti di riflessione sia su Artemisia, eroina del post-caravaggismo, che sul padre, straordinario pedagogo, raffinato evocatore di temi vetero e neo-testamentari.

Nella complessa temperie d'una Roma grandiosamente rinnovata da Sisto V, si va ricostruendo il mito di una Caput Mundi del Cattolicesimo riformato.
L'egemonia pittorica ufficiale appartiene al Cavalier d'Arpino e agli ultimi stanchi epigoni dell'ormai estenuata Maniera Dotta, mentre di fatto la scena pittorica è occupata dall'irruzione del fenomeno caravaggesco sullo sfondo della complessa formazione del gusto barocco.

Inoltre la realtà del mondo culturale romano – eternamente identificato nel gusto classicista – continua ad influenzare la varie correnti.

In questa età storicamente complessa e densa d'avvenimenti di straordinaria portata, la biografia e l'arte di Artemisia Gentileschi e di Michelangelo da Caravaggio sembrano seguire un singolare destino di accostamento sotto il segno della violenza e della spregiudicatezza.
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La figlia di Orazio è infatti destinata a tener testa ad una cultura fieramente misogina, disposta – caso mai – a tollerare una donna letterata, molto meno una pittrice, il cui padre è tra i primi artisti interessati alla spregiudicata visione della pittura caravaggesca sempre più contrapposta a quella di Annibale Carracci, irriducibile avversario delle complicazioni manieristiche, ma nel segno della chiarezza classicheggiante o della monumentalità barocca. 

(continua nel prossimo numero)





Anna Belisari

docente di Storia dell'Arte

Liceo Classico Giulio Cesare-Roma

"L'intelligenza è data all'uomo per dubitare" (E. Verhaeren)

la creatività del dubbio filosofico in epoche prive di certezze

La situazione che stiamo vivendo ci dà l'idea di un mondo abbastanza instabile, che rende gran parte della popolazione insicura, impaurita ed allarmata, certa ormai solo della precarietà di ogni cosa.

Per questo molti si illudono di potersi premunire dall'imprevisto affidandosi ad astrologia ed affini...

Una stramba categoria di persone invece accoglie dubbi e misteri come fonte di ispirazione e probabile crescita culturale, per cercare, dov'è lecito, di diramare il filo della conoscenza, accogliendo affascinati la sfida posta all'umana comprensione.

Niente spazio quindi alle mille consolazioni possibili ed occhi spalancati di fronte all'abisso, pur consapevoli di come questo a volte ci atterrisca, e di come anche le più faticate tesi e conclusioni possano venir riviste e capovolte dai posteri, senza mai soluzioni definitive ai nostri quesiti.

Risalendo fin al lontano 4° secolo a.C., nella florida terra greca assistiamo alla nascita di una corrente filosofica che proprio al dubbio si richiama ed ispira lo scetticismo. All'opposto delle convinzioni dei cosiddetti "dogmatici", che ritengono si possa esser certi di possedere la verità assoluta, gli scettici, accorgendosi che questo in realtà è impossibile, in quanto anche i sensi ingannano l'uomo, piuttosto che cadere nell'opinione, alquanto labile, preferiscono sospendere il giudizio.

Il vero sképtikos però non si dà per vinto e continua a cercare di comprendere il vero (sképsis in greco significa tanto dubbio quanto ricerca).

In epoca moderna invece lo scetticismo si presenta meno rigido.

Nel Rinascimento si constata infatti il carattere incerto della conoscenza del reale e delle sue leggi, riconoscendo però anche una certa positività all'autocoscienza, poiché questa ha il suo centro di gravità in se stessa.

Entrambi gli scetticismi sostengono la soggettività del sapere, eppure i moderni ammettono la sensazione come criterio di verità.

Mentre il cosiddetto "dubbio assoluto" degli antichi si pone alla fine, il dubbio "metodico", che compare in autori come Francis Bacon ("Se un uomo parte con delle certezze, finirà con dei dubbi; ma se si accontenta di iniziare con qualche dubbio, arriverà alla fine con delle certezze") ma soprattutto René Descartes (1596-1650), è un momento preliminare del conoscere.

Secondo quest'ultimo si può dubitare di tutto, mettendo spregiudicatamente in discussione ogni vecchia certezza (in un momento storico che ne aveva lasciate ben poche, dopo la caduta del geocentrismo, la scoperta di un nuovo continente e l'avvento del protestantesimo), ma proprio essendone in grado siamo certi della nostra esistenza, con il famoso cogito ergo sum: penso dunque sono. C'è quindi almeno un'evidenza assoluta da cui ripartire.

Il radicalismo degli scettici è stato comunque spesso considerato pericoloso per la filosofia ("Ci sono due razze di sciocchi: quelle che dubitano di niente e quelle che dubitano di tutto". Principe di Ligne).

Un contributo interessante in proposito mi pare offerto dall'acuta analisi che della questione ci dà nel "Della Certezza" Ludwig Wittgenstein (Vienna 1889-Cambridge 1951), che contestando le due opposte visuali, quella metafisica e quella scettica, ritiene la certezza sfondo necessario del nostro agire pratico, e non spiegazione o fondamento teorico.

"Chi volesse dubitare di tutto, non arriverebbe neanche a dubitare. Lo stesso gioco del dubitare presuppone già la certezza" (L. W.).

Questo mi sembra facilmente rapportabile anche a situazioni più concrete: bisogna prima "inghiottire" la vita, fidarsi e fare esperienza, patire, e poi voltarsi indietro e porsi delle domande.

Seguendo anche alcuni suoi esempi ci immaginiamo un bambino che dapprima crede ad ogni insegnamento dei propri genitori, e in seguito, spesso con l'adolescenza, imparerà a rivalutare ed a riflettere su cosa aveva appreso, più disincantato ma anche più critico.

Penso sia importante comunque poter nascere con almeno qualche certezza attorno, un pavimento solido dove poter imparare a camminare, prima di avventurarsi nelle vie impervie che la vita ci offre. Purtroppo non so quanto ciò sia possibile oggi.

Questo può valere anche nello studio: si deve possedere basi solide, un'accurata preparazione, per potersi fare un'opinione propria o contestare le altre.

Quindi la curiosità, la voglia di capire e di interrogarci, di percorrere tutte le strade e di non dare nulla per scontato, insomma il lasciarsi guidare e non solo spaventare dai dubbi, dovrebbe essere concesso a tutti e promosso dalle istituzioni, essendo una delle poche, e delle più importanti, risorse umane.

Arianna Lodeserto

studentessa della Facoltà di Filosofia 

Università "La Sapienza" - Roma

"è men male l'agitarsi nel dubbio, che il riposare nell'errore".

 (Alessandro Manzoni) 

INCONTRO CON MANLIO CANCOGNI

Nota biobibliografica su

Manlio Cancogni

Manlio Cancogni è nato a Bologna il 6 luglio 1916 da genitori toscani. Ha vissuto a Roma fino al 1940, e si è qui laureato in legge e filosofia. Fu avvicinato alla letteratura dall'amico Cassola. 

Divenuto professore di filosofia e storia nei licei (a Sarzana), ha alternato questa attività alla stesura di racconti che sono stati pubblicati sulle riviste «Letteratura», «Il Frontespizio», «La Ruota», «Prospettive». 

Reduce dal fronte greco​-albanese è giunto a Firenze, dove, finita la guerra, si è dedicato al giornalismo, anche grazie all'amicizia con Carlo Levi su "La Nazione del Popolo". Altro importante amico di quegli anni fu Giorgio Bassani. Si occupò tra l'altro di problemi politici e ricostruzioni di storia recente, su «L'Europeo» e «L'Espresso» (famosa l'inchiesta "Capitale corrotta, nazione infetta").

Nel 1956 è ritornato alla letteratura con il romanzo La carriera di Pimlico (storia di ambiente ippico cui Cancogni è molto legato, ripubblicata in questi giorni per l'editore Fazi).

Alcune altre sue opere: L'odontotecnico (1957), Cos'è l'amicizia (1958), Una parigina (1960), Parlami, dimmi qualcosa (1962), La linea dei Tomori (1965, che gli ha valso il premio Bagutta l'anno successivo), Lo scialle di Marie (1967), Camicia rossa (1967), Azorin e Mirò (1968), Il Napoleone del Plata (1970, in collaborazione con Ivan Boris), Il ritorno (1971, premio Selezione Campiello), Allegri, gioventù (1973, premio Strega). 

A metà anni '60 ha lasciato il giornalismo militante (anche se oggi pubblica periodicamente sul Corriere della sera note letterarie e di costume). 

Dal 1967 è stato direttore per circa due anni de «La Fiera letteraria». Dal '69 ha soggiornato a lungo negli Stati Uniti insegnando letteratura italiana allo Smith's College di Northempton, poi risiedendo a New York dove tuttora trascorre sei mesi l'anno (gli altri sei torna a Marina di Pietrasanta, in Versilia).

E' tornato alla letteratura negli ultimi tempi grazie all'editore Fazi con vari libri: "Lettere da Manhattan", "Matelda" (storia del suo rapporto d'amore con la poesia, testimonianza della sua amicizia coi più grandi poeti del '900) e "Il mister", storia calcistica degli anni '30, di grande fascino, ispirata dalla figura attuale dell'allenatore boemo Zeman.

INTERVISTA A MANLIO CANCOGNI
Leggendo il suo libro "Matelda" ho avuto l'impressione che un tempo i sodalizi, l'amicizia, contassero molto di più nella letteratura, è vero?... 

è verissimo. Almeno per ciò che riguarda il mio tempo, quello della mia formazione, e cioè negli anni trenta. In un "regime" è naturale che gli affini si raggruppino e i loro legami si rafforzino. Li unisce l'ostilità al potere, al mondo ufficiale. Col rischio di finire per usare un linguaggio chiaro solo ad essi. Vedi il caso dell'ermetismo fiorentino.

Ci sono epoche che hanno attribuito un'enorme importanza al fatto artistico; secondo lei che importanza ha l'arte nel nostro tempo? 

Contrariamente a quel che si dice in proposito, direi che ha un'importanza grandissima, persino esagerata. Intendo soprattutto in senso quantitativo.

Viviamo, esteriormente, in un mondo dominato dall'artisticità: si pensi allo spettacolo, alla moda, alla pubblicità, alla danza etc. L'estetismo è l'unica ideologia sopravvissuta. Nietzsche è l'unico "maestro" di cui ci si occupa. Ma estetismo (il culto del vissuto, dell'immediato etc.) vuole anche dire nichilismo. Si balla sul vuoto. Son tutti artisti, per pochi attimi; e dopo, buona notte.

Di quale poeta è stato più amico? E chi è invece che ha influito di più sulla sua formazione letteraria?

Sono stato amico di Montale, Saba, Luzi, Gatto, Penna, Caproni, Betocchi; di nessuno di loro però, amico in senso stretto come di Cassola o di Bassani, narratori che hanno fortemente influito sulla mia formazione letteraria e sulle mie scelte di vita.

Sempre nel suo libro "Matelda" si racconta di alcune malignità, ad esempio certe battute di Ungaretti contro Montale. I rapporti fra poeti ("genus irritabile...") come sono di solito, stando alla sua esperienza? 

Non sono certamente facili. C'è la gelosia di mezzo e anche (perché non riconoscerlo?) l'invidia. è difficile, davanti all'opera di un collega, dire un franco e gioioso: sì. Consoliamoci: i pittori e gli attori, specie i cantanti, sono peggio. Non li giudichiamo severamente però. La maldicenza è anche uno sfogo necessario di nature scorticate, che soffrono, portate all'esasperazione. Per un bel verso darebbero la vita.

Che Dio abbia pietà di loro.

E come influenzano questi rapporti i giudizi sulla poesia? In altri termini, è possibile un giudizio distaccato, non condizionato da elementi estranei come antipatia o rivalità, fra contemporanei? 

Li influenzano sì! Per forza, positivamente o negativamente. Influenzano anche il critico; figurarsi i protagonisti. Parlando per quanto ne so, i poeti sono, salvo qualche eccezione, critici partigiani e talvolta con un pizzico di malafede. Per questo ammiravo tanto Betocchi. Egli era infatti capace di dimenticarsi quando parlava degli altri. E non era per falsa modestia; ma per la sua profonda convinzione che la poesia fosse un'opera comune, o meglio, un operare insieme.
Crede che la letteratura sia una forma di suprema vitalità oppure conseguenza di un'inadeguatezza alla vita? 

Dall'età romantica almeno (e forse da sempre) il poeta si è sempre considerato un estraneo, se non addirittura un disadattato. Si pensi all'Albatros di Baudelaire. In tempi più recenti, si è parlato esplicitamente di malattia. In questo c'è anche un certo compiacimento. Io credo tuttavia che sia sostanzialmente vero. Si é poeti per difetto non per eccesso.

Quanto più si esalta la vita, la giovinezza, la salute, tanto più se ne è privi. Caso esemplare, quel poveraccio di Nietzsche.

Chi è il poeta più sottovaluto e quello più sopravvalutato? 

è una domanda imbarazzante. In ogni caso preferisco parlare di quelli sottovalutati, facendo solo qualche nome fra i tanti. A Betocchi, ad esempio, non è stata, fino a ieri, resa piena giustizia. Altrettanto si dica di un Giotti, ai più sconosciuto. Ma non voglio fare altri nomi. Uno sì però: Fernando Bandini..

Cosa differenzia di più lo scrittore dagli altri uomini: la sensibilità, le esperienze o i mezzi espressivi?...

Oggi si tende a credere nella bravura, nella capacità tecnica. C'è chi pensa, fra gli addetti, che la poesia nasca da un laboratorio; sia frutto di un lavoro di ricerca. Parlare di ispirazione non è di moda. E se ne vedono i frutti. Personalmente continuo a pensare a una rivelazione. Come per la verità. Essa non nasce dalla nostra testa. Vi arriva. Non ne abbiamo alcun merito. Come per la fede. 

A quale altra esperienza della vita somiglia di più la scrittura: alla preghiera; all'amore; alla contemplazione (di qualcosa di bello o di emozionante); alla guerra?

Si è detto, non ricordo da chi, che la poesia sia la forma di preghiera dei non credenti. Io penso che, nelle espressioni più alte, poesia e preghiera coincidano. Chi non ricorda il sonetto a Cristo crucificado di un anonimo spagnolo del Seicento, quello che comincia: No me mueve mi Dios, para quererte... L'amore è una premessa necessaria. Si dirà: e la satira? Non nasce dall'odio? Ne dubito. In ogni caso è una poesia minore.

Si è fatta un'idea, dopo tanti anni, della reale funzione della letteratura?

Esattamente quella che aveva Alessandro Manzoni. Non credo che si debba aggiungere altro.

Si ritiene che ogni scrittore segua un fantasma o pensiero dominante. Qual è il suo? 

Non ne sono così sicuro. L'idea dello scrittore vittima di un'ossessione unica mi pare un po' troppo romantica. Sono costretto a rinunciare. Questa incertezza potrebbe anche voler dire che io non sono un vero scrittore. Che farci?

Cosa ritiene di aver capito e aver fatto capire del mondo attraverso i suoi libri?
Per quanto mi riguarda ho capito che il mestiere è difficile, il tempo scarso, il risultato incerto. Forse l'ha già detto qualcuno, ma non ricordo chi. Quanto ai lettori, spero di non averli né annoiati né depressi. Sarei lieto se qualcuno di loro mi dicesse di avere contribuito, con ciò che ho scritto, ad accrescere la sua fiducia nella vita.

Luigi Boneschi

dottore in Lettere, autore del programma

 televisivo "Vivendo, parlando...

Realismo ed etica per la Scuola italiana

Abbiamo ricevuto dalla nostra collaboratrice Laura Serafini, laureata in Fisica con Edoardo Amaldi, benemerita insegnante nella scuola secondaria per 42 anni, operatrice creativa nei settori scientifico ed umanistico con i suoi allievi attraverso una metodologia pedagogico didattica eccezionale, nel "Laboratorio di ricerche sulla realtà contemporanea" da lei aperto e gestito in area scolastica, alcuni saggi riferiti all'ampliamento del medesimo in Laboratorio pluridisciplinare di educazione civica.

La Professoressa Serafini ha inviato una lettera anche al Ministro della Pubblica Istruzione Signora Moratti, richiamando l'attenzione, per la riforma in corso, all'indispensabile orientamento della scuola italiana in favore di una "civil education" al fine di colmare la carenza dei valori morali e civili, favorire l'integrazione europea, affinché il cittadino sia reso capace di assumersi responsabilità e consapevolezza della complessità dell'esistente.
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«Dai tempi della prima guerra mondiale vennero introdotti nella scuola americana il modello efficientista di stampo aziendale e "la didattica astratta", inidonei a sviluppare nei giovani le doti di socialità necessarie ai membri a pieno titolo del consesso umano. è ora in atto una rivoluzione: la missione della scuola non è solo quella di preparare alle varie professioni, bensì anzitutto quella di fornire la civil education: l'educazione del cittadino consiste nel renderlo capace di assumersi responsabilità. Docenti, studenti, famiglie e le organizzazioni esistenti nel territorio devono creare esperienze di apprendimento e di addestramento alla soluzione di problemi e al pensiero "sistematico concettuale". è essenziale che i giovani siano preparati alla cultura di appartenenza (elemento fondamentale per la conservazione della civiltà) e ad assumere nel suo ambito un ruolo attivo. Dopo aver citato il detto "Pensare globalmente, agire localmente", Rifkin ricorda un pensiero di Gandhi quando vuole alimentare la fiducia sociale: "Le culture di tutte le terre circolino nella mia casa con la massima libertà e nessuna mi domini».
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Laura Serafini

docente di Matematica e Fisica nella scuola secondaria.

(promotrice del Laboratorio Pluridisciplinare di 

orientamento didattico, scientifico,umanistico)

Comitato permanente
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EURO PENSIONI SOTTO LE STELLE DELL'UE

L'orientamento educativo al civismo internazionale e alla Pace che anima l'operatività del nostro Centro Incontri Stampa – Scuola C.I.S.S., trova un libero sviluppo comunicativo attraverso queste pagine dedicate alla formazione civica e all'aggiornamento ricorrente sia per i giovani allievi che per gli adulti. Pertanto riteniamo opportuno dedicare uno spazio di particolare attenzione e riflessione al volume: «TUTTA La VERITà SULLE PENSIONI» edito da "la Consulta dei Pensionati", a cura del Prof. Avv. Filippo de Jorio.

L'attenzione dei fruitori del contenuto dell'importante pubblicazione è captata dalla chiarezza dei dati informativi ed analitici utili a illuminare i meno informati sullo "status" attuale e futuribile del pensionato e sulla necessità di una possibile rappresentanza morale ed operativa nelle istituzioni dell'Europa sociale, attraverso il riconoscimento della Dichiarazione, in fieri, dei Principi fondamentali dei Diritti del cittadino-pensionato.

La Carta, con l'applicazione pratica delle sue norme, dovrà tutelare e garantire la legittimità del reddito pensionistico con strumenti giuridici attuabili per mezzo di idonei meccanismi organizzativi che consentano di raggiungere un concreto equilibrio funzionale veramente democratico, in sostituzione delle strumentalizzazioni occasionali, spesso ingannevoli in clima elettorale.

La riflessione per gli interessati e i liberi lettori è supportata da una vasta e competente conoscenza del problema pensionistico, acquisita attraverso lo studio comparativo dei sistemi pubblici e privati vigenti negli Stati membri dell'Unione Europea e dall'invito persuasivo a prevedere le conseguenze del trascurare il dovere di partecipazione attiva democratica per rafforzare la difesa del diritto.

Appare evidente, nel testo in generale e in particolare nei paragrafi esplicativi, l'intento propositivo del benemerito On. Avv. Filippo de Jorio. La sua ispirazione progettuale, lievitata dall'energia umana, morale, civico-sociale, insieme alla qualità della preparazione culturale che si completa in una serena e cordiale dialettica pur nello specifico rigore professionale, proviene dall'originaria onestà dei suoi personali sentimenti al servizio dei cittadini.

Da qui scaturisce il programma di un'integrazione ponderata della persona umana, della società, dello Stato che orienti ad affrontare e a migliorare, senza pregiudizi e in sintonia con le trasformazioni, il problema vitale delle pensioni a livello italiano ma soprattutto europeo.

L'apporto del volume, da considerarsi prioritario per l'affettività verso la persona umana, per l'impegno civico-sociale nell'ambito di politica economica mondiale, richiama l'urgente necessità di superare particolarismi e ritardi. Senza perdere la propria identità nazionale sembra possibile delineare un progetto accettabile a carattere internazionale, tenendo conto che i problemi del mondo sono globali e interdipendenti, per cui è auspicabile un percorso interagente, favorevole alla produttività competitiva e alla stabilità mondiale.

Il prezioso saggio, fra crisi economiche e allarmi pensionistici, concepito e coordinato da Filippo de Jorio con la collaborazione di Aggeo Mori, Giovanni Buffa, Michelangelo Pascasio e Giuseppe Polini, rappresenta oggi un fondamentale "La", basilare nota idonea ad accordare la mentalità, la disponibilità dei cittadini italiani ed europei per uno stile di vita rinnovato, consono al nuovo ritmo del tempo lavorativo. Una formazione completa nella qualificazione e nella quantificazione gratificante a fine rapporto, sostenuta dagli accorgimenti preventivi, prudenziali e integrativi lungo il corso dell'esistenza terrena, è un richiamo propositivo per sviluppare una riforma che associ la partecipazione popolare effettiva alle esigenze governative.

I modelli nuovi, senza ledere le leggi nazionali diversificate, possono uniformarle – il più possibile – ad un'equa legalità internazionale che sappia trasformare gli ideali in azioni funzionali.

Grazie, dunque al Prof. de Jorio per avere indicato quali elementi di scienza e di arte per vivere consapevolmente possono renderci più sereni, pensionati e pensionandi – conoscendo e rivendicando i diritti maturati dai doveri compiuti – senza "abbaiare invano alla luna" ma piuttosto sentendoci sicuri sotto le stelle dell'UE.









Marisa Romano

Resp. Centro Incontri Stampa Scuola

Invito

La Consulta dei Pensionati, presieduta dall'Avv. Filippo de Jorio, si riunirà a Roma presso la sede del quotidiano "Il Tempo" 

Palazzo Wedekind - P.zza Colonna (Salone d'onore del 1° piano) il 15 marzo p.v. alle ore 10.00.

Arte, cultura, scienza con le nuove tecnologie

Particolare interesse ha suscitato il successo del Progetto Multimediale Perseo conseguito dalla Ass. ICS International Communication Society, un'esperienza interattiva che, da quattro anni, sviluppa un percorso culturale di contenuti integrati umanistici, scientifici ed artistici, attraverso una sperimentazione elaborata nel mondo della Scuola in diverse città italiane, usufruendo delle nuove tecnologie della comunicazione. L'interscambio creativo tra studenti, docenti, esponenti della Cultura dei Paesi europei collegati anche per mezzo della video-conferenza e di rapporti fruibili da più utenti, ha offerto un pionieristico esempio italiano di realizzazione concreta per la sensibilizzazione a proposte innovative e ricche di contenuti informativi e formativi, utilizzando nuovi linguaggi per il terzo millennio.

Il progetto Perseo Multimedia Festival 2001, elaborato dalla Presidente della I.C.S. prof. giornalista Augusta Busico, impegnata nella ricerca comunicativa futuribile, sostenuto dalla sua competenza culturale e manageriale, è stato presentato a Strasburgo patrocinato dal Consiglio d'Europa e con la promozione dell'Istituto Italiano di Cultura diretto dalla prof. Gina Giannotti.

La preparazione e l'aggiornamento dell'iniziativa è visibile nel sito Internet dell'Associazione I.C.S. "icsociety.net".

G. L.
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G. L.
PER UN MONDO NUOVO

"Questa esplosione atomica, intimamente sofferta e vissuta nell'intimo dello spirito, questa voce di mostruosa minaccia iniziata nel 1944 con i primi esperimenti, è oggi superata. Sento interiormente di muovermi in un mondo nuovo, ove tale minaccia appartiene al passato, ad una storia sepolta dalle rovine".

Il messaggio che il M° Fernando Ronchetti offre alla lettura interpretativa della Sua opera pittorica, recentemente donata alla città di Firenze nel corso di una cerimonia onorifica dedicata al benemerito artista, può apparire oggi contraddittoria rispetto alle sconvolgenti vicende mondiali. Il quadro richiama la riflessione non soltanto sul doloroso aspetto della tragedia umana di una catastrofe atomica, nella minaccia incombente di un'esplosione apocalittica, ma anche e soprattutto sulla catarsi che essa può produrre – come pensiero – nelle coscienze, suscitando l'impegno per una sopravvivenza pacificata in un mondo nuovo.

L'artista, che ha conosciuto e vissuto le vicissitudini della prigionia e dei campi di concentramento dopo l'8 Settembre 1943, ha risentito sensibilmente dell'esperienza realistica trascorsa, integrata dalla ricerca di studio e da numerosi viaggi che gli diedero l'occasione di allestire mostre a Bruxelles, Madrid, Vienna, Salisburgo, Langenzersdorf ove attualmente risiede.
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Il linguaggio compositivo e cromatico de "L'esplosione atomica" dimostra che l'autore ha saputo armonizzare la forma rappresentativa dell'ispirazione artistica con il contenuto comunicativo (arte come rappresentazione-comunicazione) nell'intento di essere propositivo in favore della pace, simbolicamente visualizzata da un emergente ramoscello d'ulivo.

La tela panoramica, sull'idoneo sfondo, mostra due aspetti diversificati, carichi di elementi emblematici che si intersecano e si sovrappongono negli atteggiamenti delle figure; l'orrore delle atrocità belliche è evidenziato da membra, volti, occhi tra terrore e implorazione, mani ossute protese; a sinistra si osserva un ricomponibile recupero costruttivo nel simbolo della rinascita di una vita a misura della persona umana.

Abbiamo dedicato queste colonne a Fernando Ronchetti, nato a Roma il 25 gennaio 1923, in segno di omaggio e di stima per la sua umanità e il suo talento e tralasciato riferimenti accademici specifici agli studi compiuti, anche come allievo di Balla e Carrà, e a particolari critici riconducibili a tecniche di correnti pittoriche del nostro secolo, ma trasformate dalla creatività personale del Maestro che tralascia la desolazione pessimistica e il realismo sociale protestatario per proporre una visione ottimistica di un rinnovamento interiore. 

E a questo proposito invitiamo a fermare lo sguardo sul Coro di Angeli, composizione di estrema finezza e spiritualità, in cui le figure longilinee stilizzate, con i lunghi strumenti a fiato di vivificante sottigliezza, sembrano quasi ombre nei tenui colori allineati.

Coro di Angeli

Il quadro evoca un'atmosfera pittorica antica trecentesca e rinascimentale ma soprattutto attesta la originale sensibilità dell'uomo-artista, capace di suscitare una soavità poetica-musicale, vicina ai sogni di un fanciullo, da sentire e custodire interiormente.

Marisa Romano

Resp. "Fogli di Attualità delle Pagine d'Arte"
L'esplosione atomica

Olio su tela 2,60m x 3,80m

L'opera è collocata nella "Sala delle colonne" – Comando del Servizio Sanità e Veterinario della Regione Militare Centro

L'iniziativa è stata programmata e presentata dal Comitato promotore, con il contributo di Ente Cassa di Risparmio di Firenze:

· Francesco Baglioni

Presidente dello Skål Firenze e Toscana

· Antonio Santoro

Capo del Servizio Sanità e Veterinario della Regione Militare Centro

· Vittorio Agostini

Rappresentante per la Toscana e Umbria delle Aerolineas Argentinas.

La preghiera azione di Pace
"Dopo il tragico attentato dell'11 settembre scorso, sempre presente nella nostra memoria e, di fronte al rischio di nuovi conflitti, i credenti avvertono l'urgenza di intensificare la loro preghiera per la pace, perché essa è anzitutto dono di Dio". 

Con queste parole Giovanni Paolo II intende sottolineare i motivi che hanno ispirato la Giornata di preghiera per la pace, celebrata solennemente ad Assisi il 24 gennaio all'insegna del motto "Mai più violenza, mai più guerra, mai più terrorismo" e con ampia partecipazione di cristiani e non cristiani. 

Così avvenne quindici anni fa, esattamente il 27 ottobre 1986 quando, per la prima volta, nella città di San Francesco confluirono rappresentanti di ogni credo in nome della pace nel mondo. 

Seguendo l'esempio di Giovanni XXIII che nel 1962 si recò a Loreto e ad Assisi per affidare alla Vergine e a San Francesco la Chiesa alla vigilia del Concilio vaticano II, sono giunti ad Assisi in treno, insieme al Papa, esponenti di tutte le religioni, consapevoli che esiste un'altra dimensione della pace e un altro modo di promuoverla. Essa, infatti, non può essere soltanto il risultato di negoziati o di intese politiche, ma può trovare anche nella preghiera e nel dialogo la speranza e la certezza per una pace autentica e duratura nell'era nucleare e della globalizzazione. 

Ad Assisi, il Papa, oltre alle autorità locali, è stato salutato dal Presidente del consiglio dei ministri Silvio Berlusconi. Nel pomeriggio ha portato il suo saluto il Capo dello Stato, Carlo Azeglio Ciampi. 

Oltre duecento sono stati i "grandi ospiti" che hanno risposto all'appello del Papa in favore della pace, già espresso nell'illuminante discorso del 10 gennaio al Corpo diplomatico, che richiama simultaneamente le coscienze di quanti sono protagonisti di conflitti, violenze, oppressioni. Nel discorso c'è un passaggio che merita di essere evidenziato per l'ampiezza di prospettive: "Non lasciamoci sopraffare dalla durezza di questi tempi – sottolinea il Papa – apriamo piuttosto il cuore e l'intelligenza alle grandi sfide che ci attendono". Si tratta di sfide incombenti come la difesa della vita, la promozione della famiglia, il rispetto dei diritti dell'uomo, la riduzione del debito estero, la salvaguardia dell'ambiente, la lotta alla povertà e alle malattie, il disarmo, il rifiuto del terrorismo e di ogni tipo di guerra. 

Come ha spiegato Giovanni Paolo II, scopo dell'incontro di Assisi è sempre quello di trovarsi insieme, uomini e donne di tutte le fedi, per invocare da Dio il dono della pace e per dire ai popoli e alle nazioni che "la religione non deve mai diventare motivo di conflitto, di odio e di violenza", proprio perché, "l'uso della violenza non può mai trovare fondate giustificazioni religiose né promuovere la crescita dell'autentico sentimento religioso". Anzi, in questo momento così delicato, l'umanità sente il bisogno di "mostrare che le religioni sono un fattore di solidarietà, sconfessando e isolando quanti strumentalizzano il nome di Dio per scopi e con metodi che in realtà lo offendono". 

Per questo oggi le religioni, pur nelle loro diversificazioni, sono tutte chiamate a svolgere un ruolo determinante nella costruzione della pace mondiale: considerazioni queste evidentemente propositive, espresse con chiarezza ed efficacia durante l'incontro, caratterizzato da forti momenti di preghiera in luoghi diversi per esigenza di rito e nel reciproco rispetto, ciascuno secondo la propria fede, lingua, tradizione. Interessanti anche dal punto di vista culturale le testimonianze per la pace, intercalate da brani musicali e da canti in latino, pronunciate in varie lingue dai rappresentanti delle dodici maggiori religioni del mondo, tra cui cristiani, musulmani, ebrei, induisti, buddisti, tradizionalisti africani, shintoisti, giainisti. 

Significative le presenze del patriarca ecumenico di Costantinopoli Bartolomeo I; del patriarca di Antiochia e di tutto l'Oriente Ignazio IV; dei rabbini Rosen, Singer e Sirat; dei delegati dei patriarchi di Alessandria, Gerusalemme, Serbia e Romania; dell'arcivescovo metropolita Pitirim, inviato del patriarca di Mosca Alessio II; del buddista Geshe Tashi Tsering, rappresentante del Dalai Lama. 

Ad Assisi è quindi risuonata la promessa comune di un "impegno per la pace", letta in dieci lingue, perché "In nome di Dio ogni religione porti sulla terra giustizia e pace, perdono e vita, amore". 

La nuova giornata di preghiera collettiva nella città umbra, è stata dunque occasione importante per una incisiva valutazione dell'attuale situazione mondiale segnata da violenza, miseria, ingiustizie e per approfondire contestualmente le ragioni di una Fede tendente a rendere più umana la vita. Un evento toccante, decisamente orientato a obiettivi di concreta solidarietà e di sincera fratellanza. Esso ha contribuito, significativamente, a rafforzare il dialogo tra religioni, nel rispetto vicendevole, tenendo conto delle realtà storiche, sociali e culturali dei diversi popoli e dei modi di praticare la fede. Di qui la volontà comune di operare per la pace, anche per garantire i diritti dell'uomo, universali e indivisibili, che sono alla base di ogni convivenza pacifica. Ad Assisi, dunque, un giorno di preghiera, ma soprattutto un giorno di responsabilità, di impegno e di speranza: quella speranza suscitata e confermata dalla preghiera e che in essa e con essa si fa certezza e azione.

Giacomo Cesario 

giornalista Direttore Responsabile 

della rivista "Europa 2000"

NOVITà librarie
"Ripensando Leopardi. L'eredità del Poeta e del Filosofo alle soglie del terzo millennio" (edizioni Studium - Roma)
Un'interessante iniziativa a cura dell'Istituto Accademico di Roma, d'intesa con l'Istituto dell'Enciclopedia Italiana ci ha offerto recentemente informazioni e sollecitato riflessioni sulla personalità e l'opera di Giacomo Leopardi. 

Relatori: Mario Agrini, Paolo Chiarini, Mario D'Addio e Achille 

Tartaro, con l'intervento di Alfredo Trifogli, Presidente dell'Accademia Marchigiana di Scienze, Lettere ed Arti.

Emanuela Greco

studentessa del Liceo Scientifico "Nomentano" di Roma

(collaboratrice per i servizi informativi culturali:

 conferenze, convegni, presentazioni di libri)
L'Incontro Macroproblemi organizzato dal gruppo di ricerca didattico-scientifica "Aurelio Peccei" dell'Associazione "L'Età Verde" avrà luogo il 15 Maggio 2002 presso il Palazzo delle Esposizioni in Via Nazionale – Roma alle ore 16.

La presidente Prof. Busico ha curato anche quest'anno il programma della manifestazione culturale a carattere internazionale che proporrà, con il consueto successo qualitativo e quantitativo dei partecipanti, il video scambio fra studenti e docenti di Paesi europei.
Dai numeri recenti del giornale scolastico "Matteucci e dintorni" di Roma giunti in redazione abbiamo appreso che la reggenza dell'I.T.I.S. è stata affidata al Prof. Giovanni Laurenza al quale la Direzione e i collaboratori del Comitato culturale C.I.S.S. augurano con affettuosa stima una serena e proficua continuazione del coordinamento delle attività operative didattico-culturali attraverso quell'impegno democratico responsabile di cui spesso ci ha dato testimonianza.G.L.
VIAGGIARE RESPONSABILMENTE

Prevenzione nei voli aerospaziali Quando ci si accinge ad effettuare dei viaggi in aereo può affiorare in ogni individuo un senso più o meno latente di ansietà, secondo il grado di emotività dello stesso, della età e delle proprie esperienze. Però, oltre a ciò, possono affacciarsi spesso problemi e rischi di salute ai quali non si pensa affatto e minimamente nelle ordinarie situazioni in cui si trova a muoversi il corpo umano nella vita quotidiana. I viaggiatori, specie quelli della 2a classe, (detta "classe economica" e "economy class"), costretti all'immobilità per diverse ore, su sedili stretti su uno spazio modestissimo, in una posizione che favorisce il rallentamento della circolazione sanguigna, ancora di più in chi vi è particolarmente predisposto, sono esposti proprio in queste occasioni al rischio di sviluppare fenomeni trombotici o meglio di trombosi venosa profonda agli arti inferiori, con conseguenze spesso pericolose.

Tale situazione, considerata rara in volo non più di quanto lo sia sulla terra ferma, è balzata invece negli ultimi anni clamorosamente agli onori della cronaca, dapprima con l'annuncio e diffusione del decesso di una ventottenne inglese, Emma Cristeffersen in seguito al verificarsi di un'embolia polmonare nel volo Sidney Londra durato oltre venti ore, e poi per altri simili casi che si sono succeduti fino a un totale di trenta decessi registrati nel solo ospedale londinese di Ashferd, che si trova nei pressi di Heathrew, uno dei tre aeroporti cittadini.

Ciò ha indotto i ricercatori a cercare spiegazioni teoriche per giustificare l'ipotesi secondo la quale i lunghi viaggi in aereo, ma anche in autobus e in nave, trascorsi in posizione seduta in ambiente ristretto sarebbe un fattore di rischio per il tromboembolismo venoso, ovvero per la formazione di un coagulo di sangue (o trombo da cui può staccarsi una parte (embolo) che, trascinata dal flusso ematico, può occludere il vaso laddove si ferma. Ed eccoci davanti a un caso di trombosi di embolia polmonare e di ictus, a seconda del punto in cui ciò accade.

Nessun medico ha stabilito finora per quanto tempo un soggetto debba rimanere seduto immobile prima che la malattia si presenti, né tutti gli studi effettuati fino ad oggi hanno dato esiti chiari, uniformi ed attendibili. Recentemente, sono scesi in campo gli stessi esperti dell'OMS – Organizzazione Mondiale della Sanità – per dare i loro contributi alla ricerca, varando il progetto WRIGHT (WHO RESEARCH INITIATIVE ON GLOBAL HAZARDS OF TRAVEL PROJECT) con l'obiettivo di determinare la reale incidenza di questa condizione, la presenza di una reazione diretta con i viaggi aerei e le possibili cause. Ciò accertato, si potrebbe mettere a punto strategie preventive mirate ai viaggiatori dell'aria.

In attesa di risultati concreti e sicuri, tracciamo un quadro della situazione considerandola dal punto di vista scientifico per trarre poi da queste nozioni e dal "buon senso sanitario" qualche consiglio utile ad affrontare con maggior tranquillità e sicurezza i nostri viaggi di piacere, di affari o di altra natura.

Ci si allarma di meno se si conosce il problema un po' più da vicino, ovvero se si è informati preventivamente. L'educazione sanitaria, l'educazione alla informazione sanitaria riduce sicuramente i livelli di paura, i fantasmi angoscianti che si agitano un po' in ognuno di noi per vari motivi, ma che emergono con più prepotenza in particolari situazioni, tipo un viaggio in aereo.

Secondo gli esperti, bisogna considerare i fattori che aumentano il rischio dello scatenarsi di questa malattia trombotica. E, in effetti, le tre situazioni che possono predisporre allo sviluppo della TVP, e cioè: la stasi venosa, una lesione primitiva dell'endotelio del vaso sanguigno, le alterazioni della coagulazione, si associano in occasione dei viaggi aerei, soprattutto quelli che coprono lunghe distanze e che vengono effettuate nelle condizioni suesposte.

Le gambe incrociate e dirette verso il basso per ore subiranno un aumento della pressione idrostatica (forza con cui il liquido pressa sulle pareti dei vasi) con rallentamento o scomparsa del flusso venoso (stasi) che può contribuire al gonfiore (edema) nelle zone più basse e causare un danno all'endotelio vascolare favorito e aggravato dalla compressione della vena poplitea contro il bordo del sedile del passeggero.

La stessa pressione idrostatica della vena dorsale del piede di un passeggero seduto è più alta rispetto alla pressione che si avrebbe se il passeggero fosse disteso. Tale aumento di pressione in posizione assisa, induce un aumentato passaggio dei fluidi dal compartimento vascolare agli spazi intercellulari, e quindi può causare quel che viene chiamato edema alle gambe.

Il tutto, cioè questo spostamento di volume ovvero di fluidi può causare un emoconcentrazione alterando le proprietà del flusso sanguigno. Quindi, ogni passeggero è a rischio potenziale di TVP, specialmente chi vi è predisposto (esempio per anamnesi di embolia polmonare, flebiti, ecc.).

Per la precisione, diciamo che sono associati con i viaggi aerei due tipi di fattori di rischio per il verificarsi di una malattia tromboembolica: fattori di natura estrinseca legati e derivanti dalle condizioni di viaggio per ovviare ai quali sarebbe necessario camminare e muoversi frequentemente per mettere in azione il tessuto muscolare, e bere per evitare la disidratazione, liquidi in abbondanza, fattori di natura intrinseca, legati alle condizioni di salute personale dei viaggiatori non sempre e non del tutto consapevoli delle proprie patologie e predisposizioni (esempio: sindromi post-trombosi, insufficienza venosa cronica, coagulopatie, gravidanza, patologie cardiache). Le vene profonde delle gambe sono le sedi in cui più frequentemente si possono formare i trombi venosi.

Per evitare questi inconvenienti, sarebbe opportuno sentire il parere e il consiglio del proprio medico di fiducia prima di intraprendere un viaggio, in modo da eliminare o ridurre il più possibile il rischio. In ogni caso, esiste anche un medico specialista all'aeroporto, al quale si può essere inviati dallo stesso personale anche al momento dell'acquisto del biglietto, permettendo così di poter mettere in atto tutti quei presidi preventivi e terapeutici per terra prima ed, eventualmente, durante il volo poi.

A questo proposito, aggiungo che esiste un modulo informativo sanitario, il MEDIF, disponibile in aeroporto. Esso si compone di cinque pagine con notizie utili a tutto vantaggio dei viaggiatori ed in particolare di quanti necessitano di un'assistenza più stretta, pagine che possono pure essere compilate dallo stesso medico di famiglia, una prassi che facilita il rapporto tra il medico, il paziente viaggiatore e il personale responsabile sanitario e non del volo.

A questa incoraggiante panoramica, sono da aggiungere iniziative di alcune Compagnie aeree che offrono uno spazio maggiore per i passeggeri anche in classe economica.

Mariangela Pani medico specialista in Medicina  Aereospaziale( ricercatrice propositiva)

La riduzione del saggio partecipa al XXXI Concorso Nazionale a premi bandito dall’E.I.P. Associazione Scuola Strumento di Pace per la Sezione intitolata a "Cristina Indelicato", riguardante la prevenzione e l'educazione alla salute.

EUROMESSAGGIO 2002

Uè... Uè... è NATO L'EURO
Il 1° gennaio 2002 rappresenta una data storica per 300 milioni di cittadini europei: l'entrata in circolazione delle banconote e delle monete in euro nei dodici Paesi aderenti all'Unione monetaria europea, tra i quali l'Italia.

Per i primi due mesi del 2002 hanno circolato, contemporaneamente, monete e banconote sia in lire che in euro. Con il 1° marzo la lira lascia le nostre tasche, sostituita dalle banconote e monete metalliche in euro, divenendo così "entità fisica, realtà tangibile e non più moneta di mercato virtuale". Com'è noto, le banconote (uguali per tutti i 12 paesi aderenti alla moneta unica), sono sette: da 5, 10, 20, 50, 100, 200, e 500 euro. Le monete metalliche sono otto: da 1, 2, 5,10, 20, 50 centesimi e da 1 e 2 euro (usare sempre la dizione "euro" anche al plurale).

Il "numero magico" da tener presente, quale valore fisso di un Euro, è 1.936,27 lire.

Il Presidente della Banca centrale europea (BCE) Wim Duisenberg ha osservato "l'euro cambierà il nostro modo di pensare in quanto europei", dato che 300 milioni di cittadini potranno attraversare dodici confini nazionali rilevando che la moneta usata dai loro vicini è uguale a quella che usano in casa loro.

I primi dodici paesi nei quali è entrato in funzione l'euro, a decorrere dal 1° gennaio 2002, sono: Austria, Belgio, Finlandia, Francia, Germania, Grecia, Irlanda, Italia, Lussemburgo, Paesi Bassi, Portogallo, Spagna.

L'unione monetaria non è solo questione di moneta unica. è una tappa fondamentale nella costruzione di una Europa in continua evoluzione.

Dal 28 febbraio 2002 la lira non ha più corso legale. Chi disporrà ancora di contanti, potrà cambiarli in euro, presso Banche e Uffici Postali segnalati, fino a giugno.

I bilanci riferiti a periodi successivi alla data del 31 dicembre 2001 saranno redatti e pubblicati in euro, gli atti giuridici saranno espressi esclusivamente in euro.

Nel tempo constateremo i vantaggi derivanti dalla moneta unica. Oggi è comunque possibile rilevare, ad esempio, che viaggiando con l'euro nei paesi dell'UE, non occorre più cambiare denaro perdendo su ogni transazione.

I benefici si avranno per le piccole imprese, perché i pagamenti e i trasferimenti fra Stati membri sono più rapidi, affidabili e meno onerosi. Per le imprese e per i consumatori una moneta unica dovrà dare fiducia ai consumatori sull'equo prezzo di vendita delle merci.

Poiché i prezzi dei beni e dei servizi vengono fissati in una sola moneta è incrementato l'effetto competitivo del mercato unico con relativi vantaggi per tutti. In tal modo, la moneta unica può contribuire a stimolare la crescita e l'occupazione oltre a completare il "mercato unico", un mercato in cui devono scomparire tutti gli ostacoli alla libera circolazione delle persone, dei servizi, dei capitali e delle merci.

G. C.

Antiche Monete Romane (1a puntata)


Già presso i popoli primitivi era in uso naturale lo scambio:

a) quello del baratto in cui si cedeva una merce per ottenere ciò che mancava;

b) quello della merce intermediaria con un valore determinato, ad esempio il bestiame;

c) quello dell'intermediario equivalente al metallo.
I primi romani adottarono soprattutto il bestiame: pecora, bue. Un capo grosso valeva dieci capi di bestiame piccolo.

Pecus (bestiame) dà origine a pecunia; peculium (gregge piccolo) dà origine a peculio un gruzzolo di denaro.

Capita (capi di bestiame) dà origine a capitale.

Nei musei troviamo l'aes rude, pezzi grezzi detti anche rudera, rauduscula.
Poi, anche per ovviare al peso di certe monete, si divise il metallo in pezzi regolari con incisioni indicative del valore (aes signatum cioè metallo impresso).

Servio Tullio si occupò dell'organizzazione del sistema monetario. Probabilmente i decemviri nell'anno 450 a.C. si occuparono della prima emissione di moneta impressa in forma lenticolare cioè più spessa al centro e in diminuzione verso i bordi.

Per i Romani la funzione della moneta era più ampia del valore di un segno di Stato per le compravendite e gli scambi. Equivaleva al valore delle strade, dei templi, degli archi celebri, di tutte le strutture importanti per un messaggio di Roma in tutte le terre del mondo, come il valore di un'opera d'arte e di significato storico per una memoria più attendibile delle stesse fotografie e statue di imperatori, di personaggi e vicende dell'epoca.


XXXI Concorso Nazionale E.I.P.

L'Associazione Scuola Strumento di Pace, Sezione dell'E.I.P. Ecole Instrument de Paix, associazione non governativa riconosciuta dall'UNESCO che le ha attribuito Le Prix Comenius, e dal Consiglio d'Europa che l'ha accreditata tra le quattro associazioni esperte nella pedagogia dei diritti umani, gode di statuto consultivo presso l'ONU dal 1967.

L'E.I.P. con il patrocinio dell'Unione Europea, del Ministero Istruzione Università e Ricerca MIUR, in collaborazione con il C.I.S.S. Centro Incontri Stampa Scuola, UCHNR-ACNUR, Laici Terzo Mondo, Promond.

nell'ambito del programma del Comitato per i Diritti umani del Ministero Affari Esteri

PROMUOVE

nell'anno internazionale del volontariato

Il XXXI Concorso Nazionale
per l'anno scolastico 2001-2002

"tutti gli esseri umani nascono liberi e uguali in dignità e diritti" art. 1-DUDU

"Educare alla responsabilità per costruire una nuova comunità di pace"
Il concorso, destinato alle componenti scolastiche e familiari delle scuole di ogni ordine e grado, statali e non statali e dei corsi per studenti lavoratori italiani e stranieri nel quadro dell'educazione permanente, intende:

· valorizzare esperienze educative e didattiche fondate sul miglioramento delle relazioni interpersonali e interculturali;

· promuovere la conoscenza, l'approfondimento e l'interpretazione educativo-didattica della Dichiarazione Universale dei Diritti dell'Uomo, dei Diritti del Fanciullo e delle Convenzioni Europee, al fine di stimolare la cooperazione tra Comunità Scolastiche in una dimensione sovranazionale;

· diffondere, per consentirne l'approfondimento e l'applicazione in situazioni formative, i Principi Universali di Educazione Civica elaborati a Ginevra nel 1948 da Jean Piaget e da Jacques Mühlethaler.

I La scuola è al servizio dell’umanità.

II La scuola apre a tutti i fanciulli del mondo la strada della comprensione reciproca.

III La scuola educa al rispetto della vita e degli uomini.

IV La scuola educa alla tolleranza, qualità che permette di accettare, negli altri, sentimenti, maniere di pensare e di agire diversi dai propri.

V La scuola sviluppa nel fanciullo il senso di responsabilità, uno dei più grandi privilegi della persona umana. Più cresce il progresso tecnologico e scientifico, più l’uomo deve sentirsi responsabile.
VI La scuola educa il fanciullo all’altruismo e alla solidarietà. Deve fargli capire che la comunità non può progredire senza sforzi personali e la collaborazione attiva di tutti.

VII Comprendere e rispettare, amare e cooperare, tale è lo spirito di questi principi. 

CALENDARIO (I giorni della pace 2001-2002) 

Saranno selezionati 12 poster (cm 50x70) con il patrocinio del MIUR e degli Affari Esteri, nell'ambito dell'anno internazionale del volontariato.

MODALITA' DI PARTECIPAZIONE 

Per partecipare al concorso occorre presentare lavori individuali e/o collettivi, proposti in forma libera (scritta, grafica, fotografica, musicale, multimediale) entro il 15 MARZO 2002 a mezzo pacco postale o corriere a spese del mittente (fa fede il timbro di partenza).

I lavori inviati non saranno restituiti.

I lavori dovranno contenere una scheda indicante: 

a) INDIRIZZO COMPLETO DEL MITTENTE/COORDINATORE DI GRUPPO (n. telefono, n. fax);

b) BREVE SCHEDA DIDATTICA, contenente: l. Motivazioni; 2. Obiettivi e metodologie di lavoro; 3. Ricaduta socio-educativa;

c) INDICAZIONI DELLA SEZIONE CUI S'INTENDE CONCORRERE (si può partecipare ad una sola sezione). 

La spedizione dovrà essere effettuata al seguente indirizzo:

E.I.P. PRESIDENZA SCUOLA STRUMENTO DI PACE - 00153 Roma - Via Orti di Trastevere n. 86 - Tel 06.58332203 - Fax 06.58179877 E-mail per comunicare: sirena_eip@iol.it.

INIZIATIVE E.I.P. - ITALIA PER L' ANNO SCOLASTICO 2001-2002

· 29 aprile 2002 - Giornata E.I.P. "Scuola strumento di pace".

· Incontri E.I.P. Abruzzo, Lazio, Campania, Toscana.

· Iniziative di formazione e aggiornamento per i docenti sui Diritti Umani e la dimensione Europea.

· Video e Dossier pedagogico del Consiglio d'Europa "La nostra voce oggi per i diritti umani" per il 50° Anniversario dell'ONU.

· Educazione ai diritti umani e alla cittadinanza democratica "Traduzione in latino della DUDU.

· Progetto Mediterraneo: il futuro di una storia "insieme alle Associazioni LTM autorizzato dal MIUR.

SEZIONI E PREMI 

· Premio" E.I.P. Jacques Mühlethaler" per un'azione di pace volta ad unire le persone e i popoli.

· Trofeo "E.I.P. Guido Graziani". Premio annuale itinerante da assegnare alla scuola che abbia realizzato un progetto didattico con il coinvolgimento di tutta la comunità scolastica.

· Premio "E.I.P. Vittorio Tantucci" di L. 1.000.000 riservato agli studenti dell'Istruzione classica per una composizione in lingua latina sui diritti dell'uomo, valori universali riscoperti attraverso gli autori latini.

· Premio "E.I.P. Fidia" di arti figurative e plastiche di L. 1.000.000 "Rappresenta un diritto umano", con il patrocinio del MIUR.

· Premio "E.I.P. grafica": "Un fumetto per i diritti umani" ispirato alla Convenzione O.N.U per i Diritti dell'infanzia e alla Dichiarazione Universale dei Diritti umani.

· Premio "E.I.P. Michele Cossu" POESIA STRUMENTO DI PACE di L. 1.000.000 riservato ai giovani poeti sul tema della pace, dell'amore e della solidarietà.
· Premio "E.I.P. -Ignazio Ciaia" "Lo sport come strumento di pace e tolleranza" una biblioteca scolastica di 50 volumi offerta dalla Fondazione Nuove Proposte Culturali.

· Premio "E.I.P. Fortunato Chinni" di L. 1.000.000 per una tesi di laurea sull'ambiente. 

· Premio "E.I.P. - Erasmo Il quotidiano dei piccoli" per il giornalismo scolastico dei ragazzi.

· Premio "E.I.P. Gennaro Costagliola" di L. 1.000.000 per una tesi di laurea in discipline giuridiche. Premio E.I.P - Ministero delle risorse agricole e forestali - per lavori particolarmente significativi nel settore dell'Educazione Ambientale.

· Premio "E.I.P. Salvatore Mangano" di L. 1.000.000 per una tesi di laurea in discipline giuridiche ed economiche. 

· Premio "E.I.P. Musique Espérance - Grazia Masone" per una composizione musicale ispirata ai diritti umani.

· Premio "E.I.P. – Bruna Lanaro "in collaborazione con l'Università Verde "Maria Luisa Astaldi" Consiglio Regionale Lazio Italia Nostra – U.N.P.L.I. (Associazione Nazionale Pro Loco Italia)". 

· Adottiamo l'Italia: memoria storica e beni culturali per progetti di tutela e valorizzazione del patrimonio nazionale nell'ottica dell'educazione alla cittadinanza democratica.

· Premio "E.I.P. Paola De Martino" Teatro-scuola per la non violenza, per lavori ispirati ai diritti umani, i lavori prescelti saranno segnalati per la rassegna teatrale "Massimo Troisi".

· Premio "E.I.P. Novità didattica Agata Cesario" per progetti scolastici nell'ambito dell'autonomia sul tema del XXXI Concorso, in collaborazione con la Casa Editrice Simone- Napoli. 

· Premio "E.I.P. - Giuliana Vitiello Libotte" di L. 1.000.000 per docenti "Funzione Obiettivo per gli studenti" che abbiano realizzato percorsi di valorizzazione della persona.

· Premio "E.I.P. Carlo Alberto Chiesa" "Per l'etica nell'informazione" per giornalisti radio-televisivi impegnati nel campo dei diritti umani. 

· Premi "E.I.P. Roma Università" Per riviste di divulgazione scientifica. 

· Premio "E.I.P. C.I.S.S. – STAMPA-SCUOLA" Il mio giornale scolastico – da segnalare al Ministero della Pubblica Istruzione dal "Centro Incontri Stampa Scuola".

· Premio "E.I.P. Cristina Indelicato" sulla prevenzione nella scuola, per progetti di educazione alla salute.

· Premio" E.I.P. Sirena" per la didattica ludica, in collaborazione con GRADARA LUDENS.
· Premio" E.I.P. Cooperazione Scuola" riservato al personale non docente per l'impegno a favore della comunità scolastica. 

Il premio "E.I.P. - Jacques Mühlethaler" e il Trofeo "E.I.P. Guido Graziani"
sono intitolati, rispettivamente, ai Fondatori della E.I.P. internazionale ed italiana

Presidente E.I.P. Italiana

Preside Prof. Anna Paola Tantucci

PREMIAZIONE DEL CONCORSO

La cerimonia di premiazione si svolgerà a Roma presso la Sala dello Stenditoio - Complesso S. Michele - Ministero dei Beni Culturali - Via S. Michele a 

Ripa, 22 - con il Patrocinio del Ministero degli Affari Esteri e dell'Unione Europea, lunedì e martedì 6 e 7 maggio 2002 ore 15.00.

Nella Sala del III piano verrà allestita una Mostra dei lavori premiati.
La scuola deve sempre mirare a far sì che il giovane ne esca come una personalità armoniosa


Albert Einstein





Zenone Veronese


Gesù deposto presso il Santo Sepolcro (particolare)


Galleria Alberoni di Piacenza





Artemisia Gentileschi


Giuditta e Oloferne








FOGLI DI ATTUALITA' DELLE PAGINE D'ARTE





Periodico d'informazione culturale-scolastica e di orientamento al CIVISMO e alla PACE.


Registrato al n. 14286 il 7/1/1972 presso il Tribunale di Roma.





Grafica e Stampa: 


G.&G. communications s.a.s.


Via Antonio Fogazzaro 99/c 


00137 Roma.


Tel. 06.82002739





Proprietario, Editore, Direttore responsabile: 


Marisa Romano


Via Ettore Romagnoli, 54 int. 3 00137 Roma


Tel. 06.86895877 - 06.82001674








Distribuito in omaggio dal C.I.S.S. Ass. Centro Incontri Stampa-Scuola 


Via Ettore Romagnoli, 54 int. 3 00137 Roma








Moderne monete italo-europee





Monete etrusche d'argento





Antiche monete romane





Associazione 


Scuola Strumento di Pace


E.I.P. Italia              








